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INSEGNAMENTI PROPEDEUTICI (se previsti dal Regolamento del CdS) 
"Nessuno" 
 
EVENTUALI PREREQUISITI 
"Nessuno" 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Obiettivo dell’insegnamento è lo studio di tecniche di modellazione qualitativa e numerica della realtà produttiva in 
funzione delle buone pratiche di Sicurezza e Manutenzione; utilizzo di metodiche di simulazione, per sostenere le relative 
scelte decisionali e valutarne l’impatto economico e produttivo, nonché la coerenza con le prescrizioni di legge. 
Inoltre, l’insegnamento mira all’acquisizione del lessico specifico inerente gli argomenti propri del corso, 
padroneggiandone la trasmissione, in forma sia scritta sia orale; strutturare un piano di sicurezza e manutenzione secondo 
i principi del WCM; implentazione e valutazione dei costi produttivi alla luce dei criteri di cost deployment, 
implementazione di un piano di manutenzione autonoma e professionale. 
 

 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO) 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Lo studente deve dimostrare di conoscere e saper comprendere le problematiche relative alla sicurezza ed alla 
manutenzione degli impianti industriali con particolare riferimento alle normative legislative vigenti. Egli, inoltre, deve 
dimostrare di sapere elaborare argomentazioni concernenti le relazioni esistenti tra i diversi rischi specifici connessi alla 
produzione, con particolare enfasi sulle tecniche di prevenzione. Il percorso formativo intende, infine, fornire agli studenti le 
conoscenze e gli strumenti metodologici di base necessari per analizzare le diverse tecniche di manutenzione possibili in 
una realtà produttiva.  

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione   
Lo studente deve dimostrare di essere in grado di estrarre informazioni dai dati di monitoraggio delle macchine produttive 
con fini di monitoraggio legati alla sicurezza ed alla manutenzione; applicare gli strumenti matematico/statistici appresi 
negli studi precedenti per l’analisi di produttiva e saper discernere tra guasto evitabile tramite manutenzione preventiva  e 
guasto casuale. Il percorso formativo è orientato a trasmettere la capacità e gli strumenti metodologici e operativi 
necessari per la programmazione delle attività di sicurezza e manutenzione negli impianti industriali.  
 
PROGRAMMA-SYLLABUS 
Analisi degli standard di sicurezza nei sistemi di produzione. Decreto legislativo 81/08. I principali rischi industriali: 
definizione del rischio. Tipo e classificazione dei rischi industriali. Interventi di prevenzione e protezione. Valutazione del 
rischio e criteri di accettabilità. Metodologie di analisi del rischio. 
Pillar tecnici del WCM - Metodiche operative di analisi dei costi: il Cost Deployment. I sette step del C.D; le matrici 
caratteristiche. Il dimensionamento degli interventi correttivi. Il Pilastro Safety: sette step caratteristici, le matrici di 
riferimento; la gestione degli interventi per il “miglioramento continuo” della sicurezza impiantistica. Pillar Autonomus 
Maintenance e Professional Maintence 
Ciclo vita di un sistema soggetto a manutenzione. Costi della manutenzione. La Professional Maintenance. Curva PF. 
Politiche manutentive. I sette Step della Professional Maintenance.e Autonomus Maintenance FMECA – Failure Mode, 
Effects and Criticality Analisys. L’evoluzione del servizio manutentivo; Definizioni manutentive. Elementi di Teoria 
dell’Affidabilità; Grandezze affidabilistiche; Descrizione della vita dei componenti; Disponibilità e Manutenibilità; Analisi di 
affidabilità combinatoria; Calcolo di probabilità nello spazio degli stati del sistema; RBD – Reliability Block Diagram; 
Modello di connessione in serie; Modello di connessione in parallelo. 

 
MATERIALE DIDATTICO 
Dispense del corso fornite dal docente. 
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO 
Il docente utilizzerà principalmente lezioni frontali per circa il 70% dele ore totali, unitamente ad esercitazioni e laboratorio 
per approfondire aspetti teorici, con utilizzo di software specialistico.  
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VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

a) Modalità di esame: 

Nel caso di insegnamenti integrati l’esame deve essere unico. 

 
 

L'esame si articola in prova 

 
scritta e orale X 
solo scritta  
solo orale  
discussione di elaborato progettuale  
altro  

 
  

Per la prova scritta i quesiti sono A risposta multipla  
A risposta libera X 
Esercizi numerici  

 
 

 

b) Modalità di valutazione: 
Per il superamento della prova è necessario essere sufficienti in ognuna delle domande a risposta libera. Il voto finale è 
pari alla media aritmetica dei quesiti scritti e orali. 

 
 


